
 

PREGHIERA IN FAMIGLIA  

PER IL TEMPO DI QUARESIMA 

 

QUINTA SETTIMANA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
INIZIATE  
LA PREGHIERA: 
Mamma o papà:  

Nel nome del Padre,  
del Figlio  
e dello Spirito santo. 
Tutti.: Amen 
Mamma o papà:  

Gesù, donaci  
la tua Parola vera,  
che rende bella  
la nostra vita. 
Tutti:  

Che bello ascoltare  
e fare la tua volontà!  
La tua misericordia  
ci accompagni.  
Amen 
 

CONCLUDETE  
LA PREGHIERA: 
Tutti.: Padre nostro… 
Mamma o papà:  

Il Signore ci benedica e ci 
custodisca.  
Tutti.: Amen 



 

IL VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (Gv 11, 39-41.43-44) 

Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto 

[Lazzaro]: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse 

Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 

dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi [...]. Gridò a gran voce: «Lazzaro, 

vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso 

avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
 

Per riflettere: Vimo o morto? 
II miracolo compiuto da Gesù, che ha risuscitato Lazzaro da morte, non è solo 

frutto del fatto che egli è il Figlio di Dio, ma è soprattutto conseguenza della 

profonda amicizia tra Gesù e le sorelle di Lazzaro. Il particolare legame tra Gesù 

e questa famiglia di Betània giustifica il dono singolare che ha ricevuto: quello di 

ritornare in vita. Gesù sa bene che il destino di tutti noi è la vita eterna, ma al suo 

amico Lazzaro ha voluto donare del tempo in più sulla terra. 

Capita così anche nella nostra vita, quando ci 

prendiamo davvero cura di qualcuno e spendiamo 

gratuitamente del tempo per lui. L'amicizia è 

capace di ridare speranza, consolare le ferite, 

restituire fiducia e gusto di vivere. In questo modo 

anche noi, almeno metaforicamente, possiamo 

"risuscitare i morti". 
 

Per ricordare 
Se ci pensiamo bene, sicuramente come famiglia 

conosciamo qualcuno che vive un momento di pro-

fonda tristezza: per la perdita di una persona cara, 

perché non sta bene di salute, perché non ha 

lavoro... Scegliamo un gesto piccolo di amicizia e 

vicinanza per ridare vita a queste persone. 
 

La Porta Aperta 
Pregare per i nostri cari e amici defunti è un gesto 

molto prezioso. Sappiamo che la morte non rompe i 

legami di affetto: noi preghiamo per i defunti 

perché trovino pace nel paradiso di Gesù e 

chiediamo a loro di pregare per noi per sostenerci 

nel nostro cammino quotidiano. 
  

Per pregare 
Grazie, Signore Gesù, 
perché non sei insensibile  
di fronte alle nostre lacrime  
perché ti commuovi sempre  
di fronte al dolore  
degli uomini.  
Rendici attenti  
a chi vive accanto a noi,  
donaci di accorgerci 
 di chi piange  
e ha bisogno del nostro aiuto. 
Fa'  
che non ci spaventiamo mai  
della nostra debolezza,  
ma, fiduciosi del tuo aiuto,  
sappiamo donare tutto di noi.  
Così, per tua grazia,  
anche noi sapremo ridare vita  
a chi si sente "morto".  
Amen 



ASCOLTA 
 

Buongiorno a tutti, ragazzi,  
sono Giuseppe e faccio la guardia carceraria nel Nord 
Italia.  
Vivo tutti i giorni a contatto con molti carcerati, gran 
parte dei quali devono scontare pene di lunga durata. 
Vi devo dire che sono rimasto colpito quando ho saputo 
che parecchi di loro hanno chiesto di poter studiare, altri di applicarsi in 
alcuni lavoretti e anche in una cooperativa che è sorta all'interno del 
carcere. E devo dire che grande merito è della dottoressa Silvia: è una 
psichiatra che ascolta davvero e noi sappiamo che ha a che fare con gente 
che ha ucciso, che porta pesi grandi sul cuore. A volte, ho l'impressione che 
alcuni, a causa dei loro reati, siano come morti... Ecco, dopo un lungo lavoro di 
ascolto (non so come faccia a stare lì dentro tutte quelle ore!), è riuscita a 
spuntarla e a "far risuscitare" parecchie persone. L'ultimo si chiama Antonio, 
che ha accettato di ripartire facendo un tempo di prova in uno studio 
radiofonico: be' un po' lo vedo già che è risorto... Al mattino si sveglia pieno di 
vita. Tutta un'altra storia! 

 

COSA MI HA COLPITO? 
 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 



GUARDA 
 

Silvia è una che ha scelto di non giudicare le persone che incontra sul proprio 

cammino. Se hanno sbagliato non significa che non abbiano diritto a essere 

perdonate e non possano ripartire. Dare una seconda possibilità è nostro compito: 

Gesù non è venuto per i sani, ma per i malati e i peccatori. 

Oggi guardati intorno e cerca di vedere gesti di perdono e accoglienza nei confronti 

di qualcuno che è "un po' morto" perché lasciato in un angolo, perché l’ha 

combinata grossa, perché cova nel cuore la vendetta ed è pieno di ira. Immaginati 

di scattare delle foto con il tuo cellulare per catturare i segni di bene! 

 

 

 

 

 

Trova la parola RISUSCITARE nel box qui sotto. Evidenziala bene e ricordala 

per tutta la settimana! Dopo cerca altre parole che hanno attinenza con il vangelo 

di domenica scorsa. 

 

O R A Z Z A L I E R B O M 

P I E T R A T R E R T A A 

R I S U M A R T A L P A R 

A R C O S A A V O A M L I 

R R I S T S O I Y A O O A 

C R I S U S C I T A R E V 

H R I A X S C I U R T L A 

I H C P I A I N A T E B G 
 

 

  



FIUTA… qui c’è puzza di bruciato 
 

 

Essere sempre attenti agli ultimi non è affatto facile! Spesso facciamo fatica a 

sentire la presenza di Dio perché siamo distratti da altre cose, non vediamo i segni 

che ci lascia sul cammino; in questi casi ci comportiamo di testa nostra, spesso 

sbagliando (per esempio, giudicando male gli altri, parlando alle spalle...). E 

importante tenere lo sguardo ben fisso su Gesù, lui ci indicherà la strada. 

 

 

 

OGGI RIFLETTO UN PO' SUL MIO COMPORTAMENTO E CERCO DI 

INDIVIDUARE OCCASIONI IN CUI POTREI ESSERE MOTIVO DI 

"RISURREZIONE" PER GLI ALTRI: FACCIO FATICA A NON FERMARMI 

ALL'APPARENZA? 

 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

 
  



RACCONTA 
 

Sono stati tre giorni intensi, pieni di sfide e di attenzione al mondo che ci circonda! 

Adesso però prova a fermarti e a riflettere, chiacchiera un po' con i tuoi familiari di 

quello che hai osservato, notato, annusato in giro! Chiedi anche ai fratelli più 

grandi e più piccoli o anche ai nonni: cosa pensano di ciò che hai letto i giorni 

scorsi? 
 

È il momento di RACCONTARE... 

 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

___________________________________________________________ 

 

  

Per pregare 
Signore, nella vita di tutti i giorni mi capita di sbagliare. 
Alcune volte, accade che faccia soffrire qualcuno, 
perché mi sento ferito o non voluto bene. 
Altre volte semplicemente mi lascio distrarre, 
dimentico i tuoi preziosi insegnamenti e sbaglio. 
Ma tutte le volte che cerco il tuo perdono, 
mi vieni incontro con uno sguardo misericordioso, 
che non giudica ma corregge, riportandomi sulla strada dell'amore.  
Insegnami, Signore, a comprendere gli altri, anche nell'errore,  
perché possa compiere gesti di perdono nei loro confronti  
e diventare motivo di risurrezione. Amen 
 

 

 

 



TOCCA (mettici la mano) 
 

Mamma o papà: È tempo di ripensare a questa settimana... come è andata? Siamo 

stati capaci di "vincere" la morte? (Pensa a quei momenti in cui un tuo amico era 

un po' "morto" perché deluso, demoralizzato, amareggiato...) 

 

Ringraziare 
Posso ringraziare, oggi, se in me è cresciuta la capacità di vincere il male con il 

bene: lì qualcosa o qualcuno è ritornato in vita!  
Ti ringrazio, Gesù, per quelle volte in cui ho avuto la capacità di ridare vita a qualche amico 
che era un po' morto, attraverso parole e gesti di bene. Amen 
 

Chiedere perdono 
Ho avuto l'occasione di far morire un po' in me l'indifferenza, che è sempre pronta 

a non farmi mettere in gioco fino in fondo e spendermi per dare vita agli altri? 
Ti chiedo perdono, Signore Gesù, perché a volte al posto di far risorgere sono io a dare il colpo 
di grazia prendendo in giro, escludendo, non accogliendo. Kyrie Eleison 
 

Rilanciare 
È il momento di affidarsi nuovamente al Signore. Scrivo una preghiera per 

chiedere al Signore Gesù di aiutarmi a portare vita e vivacità nei luoghi in cui 

abito, incontro persone, gioco, studio... 
 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 
  



GUSTA 
 

Per questa settimana come famiglia riflettete se c'è qualcuno che conoscete (un 

parente, un amico, qualche vicino) che è solo o che vive in una casa di riposo. 

Organizzate una visita tutti insieme per donargli un po' del vostro tempo. Se è 

un vicino di casa può essere l'occasione di un tè con biscotti... Magari potrebbe 

essere la prima di una lunga serie!  Ogni volta sarà attesa e occasione di 

risurrezione, non solo per lui ma anche per te! 
 

 

Come è andata? Annota qui... 
 

SCUOLA? 
 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

SPORT 
 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

MONDO 
 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

FAMIGLIA 
 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 


